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Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 
dell'* Unità i 
di domenica > 

Domenica prossima I comunisti dalla Sardegna diffon
deranno ventimila copie dell'* Uniti », di cui quattromila 
quelli di Nuoro: questo è uno del più significativi impegni 
finora assunti dalle Federazioni del PCI per l'appunta
mento della diffusione straordinaria di domenica pros
sima. Ecco altre •<> prenotazioni, dopo quelle di cui ab
biamo dato notizia nei giorni scorsi: la Federazione di 
Novara diffonderà t.OIO copio; Savona t.VM; Lecco 4.0M; 
Pavia 12.000; Ancona I.0M; Bari M M ; Reggio C. 4.500. 

\ 

! i* 

.'£-: *».''< « ';"> •*'-. » iV. 
H 

_•«,. V - - ' ^ ,-,".''• '• ••i<'y> O- : *-•;.; 
•£ ' * • - r * • • •/. 

V * » ' ! - l ' l •'-' • l \ % ì- .vi*' -W 

Non è chiaro come Baader, Ensslin e Raspe si sarebbero uccisi nella inaccessibile prigione 
•Jt\t. Vi. VY ' . : . J \ ^ : iiX .:'i. 

Inquietante morte dei terroristi in carcere 
poche ore dopo la 

Secondo la versione ufficiale i due uomini si sono sparati, la 
fetenza stampa del ministro della giustizia del Baden-Wuertten 

donna si è impiccata - In gravi condizioni un'altra terrorista -Imbarazzata con-
berg -Brandt chiede un'inchiesta - Commissione internazionale assisterà all'autopsia 

Bisogna riflettere 
Mogadiscio, Stoccarda. 

Una fulminea operazione 
militare pone fine ai giorni 
di incubo vissuti dagli ostag
gi sul Boeing della Lufthan
sa in mono ai terroristi. Po
che ore dopo, la notizia che 
tre dei quattro capi storici 
del terrorismo * nella RFT, 
Andreas :: Baader. - Gudrun 
Ensslin e Cari Raspe sono 
morti nel carcere di Stam
mheim, in [ circostanze ' ag
ghiaccianti '• e oscure. Si è 
trattato davvero di un suici
dio? Questo è il carcere ri
tenuto il più inaccessibile di 
tutta la Germania federale: 
dovrà pure essere spiegato 
come detenuti chiusi nel più 
rigoroso •- isolamento ••• abbia
no potuto ricevere le pistole 
con cui, secondo la versione 
ufficiale, si ' sono tolti •• la 
vita. Dunque ombre cupe si 
addensano ancora nel cielo 
tedesco, e l'Europa non può 
che guardarle con profonda 
inquietudine. •?.- •-•• • -•••'.. 

Ci chiedevamo • ieri per
chè la Germania, la Germa
nia federale, questo paese 
opulento, potente economi
camente e militarmente più 
di ogni altro suo alleato eu
ropeo, all'apparenza così si
curo di sé, sia divenuto uno 
dei focolai di • tensione • al 
pari di ••quelle ' aree trava
gliate dèi mondo dove im
perversano conflitti di razza 
o di religione, disgregazione 
e miseria. Non crediamo di 
fare offesa all'orgoglio ger
manico rinnovando il so
spetto che la democrazia te
desco-occidentale sia presa 
oggi di mira da forze inter
ne ed esterne della reazione 
sociale e politica perchè ri
tenuta, in Europa, l'anello 
più debole e « destabilizzdbi-
le ». Perciò ci sono apparsi 
tanto inquietanti • sia l'ac
quiescenza di • tanta parte 
dell'opinione pubblica tede
sca di fronte a un fatto co
me la fuga di Kappler, i si
lenzi, le condanne tardive 
e •• parziali, -lo « stupore » 
per l'ondata di indignazione 
corsa negli altri paesi; sia la 
violenza dell'offensiva sca
tenata contro tutta la sini
stra. anche moderata, dopo 
la strage di Colonia e il ra
pimento di Schleyer. ; 

Non sono novità, certo, 
ma in una Europa che si va 

sempre più integrando, oc
corre stare molto attenti a. 
questi fenomeni. Occorre 
combattere il prevalere — 
sullo sfondo * economico-so
ciale del capitalismo più 
forte e aggressivo del conti
nente — di un senso comu
ne ancora profondamente 
influenzato da idee conser
vatrici, su cui attecchiscono 
con facilità orientamenti ol
tranzisti .- come e-. Quelli.; di 
Strauss e di una gran parte 
della CDU. Ma dalla coscien
za. di questo non può deri
vare una ' giustificazione i o 
una copertura del. terrori
smo. • Che tacciano gli e-
stremisti e i violenti di ca
sa • nostra. > Che cerchino < di 
comprendere — se hanno 
senno — che l'attività crimi
nale • dei terroristi sembra 
fatta su misura per fornire 
materiali agli articolisti di 
Springer, agli specialisti 
dell'Ang^st, della paura, in 
un circolo vizioso che non si 
spezza, in una trama che 
può avere per sbocco finale 
anche la repressione aperta, 
dopo essersi affermata già 
oggi come matrice di auto
ritarismo, '' àH gravi leggi e '-
prattete discriminatorie. Ma 
veniamo al fondo delta que- ; 
stione. Noi non crediamo di! 

sbagliare se affermiamo che-
tutto va ricondotto al fatto . 
che manca, nella coscienza ' 
pubblica della RFT, quella 
legittimazione etico-politica 
antifascista derivante da 
una impronta di lotta popo
lare e nazionale (quel patto 
unitario contro cui oggi, da 
destra e dà sinistra, ci si ac
canisce) che ha segnato, in
forme più o meno rilevanti, 
la rinascita della democrazia 
in Francia e in Italia dopo 
la liberazione, o, per venire 
a tempi più recenti, la con
quista della democrazia in 
paesi a lungo oppressi dal 
fascismo come U Portogallo 
e la stessa Spagna. 
" Il punto è qui. Malgrado 
gli sforzi importanti di una 
parte della • socialdemocra
zia. e di gruppi di intellet
tuali, che al di là delle dif
ferenze e dei dissensi meri
tano il nostro appoggio, que
sto vizio di origine pesa tre
mendamente. 

E in w. paese dove il ri
costituirsi di forme tradizio-

_ . / / • . . ; 

noli di democrazia ha posto 
a suo fondamento solo la 
ideologia del benessere e 
della < efficienza economica 

l (l'illusione di Bad Gode-
sberg), si spiega bene an
che questo esplodere di di-

" sperata ' violenza terroristi
ca, mascherata < di sinistri
smo. Le masse sono lonta
ne. L'agghiacciante • morte 
dei tre di Stammheim, per 
liberare i quali altri fana
tici avevano compiuto il di
rottamento del Boeing, si 
compie ' nella più * tragica 
delle solitudini. Ma a que
sto proposito, e ancor più 
di fronte ai dubbi sollevati 
dalla versione ufficiale del 
suicidio, occorre riafferma
re, alto e forte, che in nes
sun caso, fosse pure quello 
del criminale più feroce, è 
ammissibile la violazione 
dei diritti dei detenuti a un 
trattamento civile e umano, 
o addirittura il ripristino 
della pena di morte. Per
chè la democrazia non può 
esser difesa che con la de
mocrazia. 

Qualcuno ora dirà che il 
successo del Blitz di Moga
discio e la fine dei capi del 
terrorismo • a • Stammheim 
permettono un ̂  respiro di 
sollièvo. Staremmo attenti ai • 
facili ottimismi! Se le ragio
ni del v« case Germania » so
no quelle che abbiamo espo
sto, e se questo caso è sol
tanto uno dei molti che pun
teggiano la strategia • della 
tensione, le operazioni mi
litari, per quanto ben con
dotte, le tecniche moderne, 
per quanto efficienti, non 
basteranno a rimuovere le 
radici dell'inquietudine. Può 
decidere - solo . la -, mobilita
zione della ragione, calata, 
come scrivevamo ieri, nella 
coscienza • e • nell'azione • di 
massa per trasformare rap
porti sociali invecchiati, isti
tuzioni politiche accentratri
ci, idee — come quella del 
terrorismo — che apparten
gono allo stesso mondo con
tro cui si pretenderebbe di 
lottare. ~ Dalla crisi storica 
che viviamo non possiamo 
sperare di uscire senza una 
riforma profonda. -% ; .> 

Massimo Ghiera 

Chi sono i tre morti nel carcere di Stoccarda 

cammino 
verso il terrorismo 

La tragica fine di Gudrun 
Ensslin. Andreas Baader. Cari 
Heinz Raspe — semprechè la 
notizia del suicidio collettivo 
non venga smentita, che al
tre • in . (al caso saranno le 
considerazioni da farsi — sug
gella di cupa irrazionalità una 
vicenda che razionalità e giu
stificazione non riuscì mai a 
mostrare, anche se lucidità e 
freddezza caratterizzarono le 
epe i Azioni del gruppo che si 
ori dato il titolo di «Rote 

Froktkm». 

• Chi erano dunque questi 
« anarchici *, avesti e tupama-
Tos% che hanno provocato pe
riodi di paura netta Germania 
del benessere in piena espan
sione (siamo att'inizio degli 
anni settanta) e proprio nei 
periodo in cui la direzione del 
governo passa al socialdemo
cratico WiDf Brandt e si rea
lizza la Ostpolitik? 
- Esemplare e illuminante è 
la vicenda personale di colei 
che fu considerata la creatri
ce e Videoioga del minuscolo 

esercito di terroristi, la perso
nalità più forte del gruppo: 
Ulrike Meinhoff, anch'essa 
suicida (o < suicidata *) in 
carcere diciotto mesi or sono. 

Nata nel. 1934, da una 
famiglia di iateUettualù la 
Memhof era stata adottata, 
adolescente, dalla professores
sa Renate Riemecfc. una mili
tante antifascista. Nel periodo 
in evi il Partito comanitta fu 

'•*'. e j , CO» 
(Segue in ultima pagina) 

FRANCOFORTE — Gli ostaggi liberati scendono dalla scaletta dell'aereo che li ha ricondotti in patria 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Fiorì e applausi 
per gli ottanta ostaggi libe
rati. Applausi ed inno nazio
nale per la squadra di poli
ziotti del gruppo speciale 
GSG-9 che con la sua fulmi
nea-^ azione, -all'aeroporto 'di-
Mogadiscio ha posto fine al
l'incubo che durava da cin
que giorni. Commozione, • ma 
senza manifestazioni di. en
tusiasmo e di trionfo. 

Mistero e pesanti interro
gativi sulle circostanze (tut
tora non chiare) della morte 
in carcere di tre membri 
del cosiddetto enucleo duro 
del gruppo Baader-Meinhof : : 
Andreas Baader, avvocato, 34 
anni, Gudrun Ensslin, 37. Jan 
Cari Raspe, 33; e del ten
tato suicidio di una quarta 
terrorista. Irmgard . Moeller. 

Sull'avvenimento, che ha 
destato - enorme impressione, 
sono corse in . mattinata • in
numerevoli • voci confuse e 
contraddittorie, che né il la? 
conico e freddo comunicato 
ufficiale, - né la successiva 
conferenza stampa che il mi
nistro della giustizia della re
gione del - Baden-Wuertten-
berg («competente per terri
torio *, dato che qui si trova 
il famoso o famigerato car
cere « modello > di Stamm
heim) ha tenuto sulla tra
gedia collettiva nel pomerig
gio. sono riusciti a dissipare. 
-- TJ comunicato è inutile ci
tarlo. Dice che due sono mor
ti e óì& (compreso Raspe, 
che ' inratti • è morto allo 
ospedale) hanno tentato il 
suicidio. E basta. La confe
renza stampa è stata più am
pia. ma piena di «non so». 
« non posso rispondere ». di 
imbarazzi e di silenzi di fron
te alle domande dei giornali
sti.- - • ; -• -• • • 

Il ministro ha detto che 
Baader si è sparato un col
po alla testa con una rivol

tella calibro 7.65 ed è stato 
trovato morto verso le 8 nella 
sua cella: che Raspe si è 
sparato con una pistola ca
libro 9. Entrambe le armi 
sono della stessa marca: 
« Eackler un Kock ». Raspe 
è stato trovato agonizzante. 
e trasportato dalle guardie 
carcerarie, in elicottero al
l'ospedale dì Stoccarda, dove 
però è morto prima che i 
chirurghi potessero interve
nire. La Ensslin (che era inti
ma amica di Baader prima 
del loro arresto definitivo) si 
è impiccata all'inferriata del
la finestra della cella (quin
di nello stesso modo in cui. 
secondo la versione ufficiale. 
si sarebbe uccisa, nel mag
gio scorso, e nello stesso car
cere. Ulrike Meinhof). La 
Moeller. infine, che si tro
vava nella stessa cella della 
Ensslin, ha tentato fl suici
dio con un coKeDo e ingeren
do « dei medicinali » (non 
precisato). Anch'essa è stata 
trasportata all'ospedale di 
Stoccarda, dove ora è (o sa
rebbe) fuori pericolo. 
- Tutti e quattro facevano 
parte del gruppo di undici de
tenuti «politici» (cori essi si 
considerano eaoendo accusati 
di atti terroristici compiuti 

Arttjro BarioK 
(Segue in ultima pagina) 
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La fulminea azione all'aeroporto 
•" . '——'.—' — I — : I ! _ : ; •••' •• i : . • , : 

E' durato sette minuti 
il raid a Mogadiscio 

Rimato per trasmetterlo in TV - Gli ostaggi liberati sono arri
vati a • Francoforte, accolti tra scene di commozione - Schmid! 
a Siad Barre: « Non dimenticheremo mai il vostro aiuto » 

BONN - Una folla di alcu
ne centinaia di persone ha 
.accolto, in un.clima di com
mozione, l'arrivo all'aeropor
to di Francoforte, poco pri
ma delle 14 (italiane) di ieri, 
degli ostaggi del Boeing 737. 
liberati poche ore prima a 
Mogadiscio da . commandos 
del gruppo ; speciale ; GSG-9. 
Alla breve cerimonia svolta
si all'aeroporto era presente 
fra gli altri Monika Schu-
mann, la vedova del coman
dante del Boeing assassinato 
dai - terroristi. < All'aeroporto 
di Colonia, invece, dove sono 
atterrati alle 15.50 gli aerei 
che riportavano in patria il 

ministro di Statò Wishnewski 
(che ha seguito sul posto con 
le,autorità somale, gli svilup
pi della ' drammatica vicen
da) e i 60 incursori del grup
po spedale, l'atmosfera era 
severa e preoccupata: le mi
tragliatrici ' ad ogni ' angolo 
dell'aeroporto, le decine, di 
poliziotti con il mitra imbrac
ciato e il dito sul grilletto. •• 
;. Gli ottanta passeggeri arri
vati - a Francoforte (altri 7 
sono rimasti •• a Mogadiscio 
perchè feriti o : in stato . di 
shock) sono apparsi dura
mente provati dal dramma 
che si è protratto per più di 
cento ore. Barcollanti, alcuni 

senza scarpe, altri avvolti in 
coperte, sorreggendosi l'uh con 
l'altro, alcuni bambini porta
ti - in braccio dal personale 
dell'aereo, hanno.risposto con 
stanchi, ma felici, saluti al
l'applauso della piccola folla. 

: Alcuni passeggeri hanno ri
ferito di essere stati trattati 
con estrema durezza, i terro
risti impedivano loro di alzar
si anche per recarsi alle toi-
lettes e per lungo tempo li 
hanno anche legati alle poltro
ne con le calze che avevano 
fatto levare alle passeggere. 
- Breve la cerimonia di sa
luto. durante la quale hanno 
(Segue in ultima pagina) 

giorno 
a 
Una giornata di discussio

ni con i compagni di Ta
ranto, nella sala Danubio, 
uno squallido dancing di 
periferia. Un buon terzo so
no operai dell'Italsider. Si 
discute ancora dell'AFO 5, 
l'altoforno che sarebbe sta
to danneggiato da un grup
po di operai esasperati per 
una lunga storia di ricatti, 
promesse non mantenute, 
minacce al posto di lavoro. 
E' stata una battaglia diffi
cile, ed è inutile nasconder
si che all'inizio siamo rima
sti soli. Gli altri hanno fat
to ognuno il proprio gioco: 
chi ha speculato sui danni, 
esagerandoli in modo ver
gognoso per mobilitare l'opi
nione pubblica contro gli 
operai; chi ha cercato di fa
re il furbo ostacolando lo 
sforzo difficile nostro ' di 
criticare certe forme di lot
ta. Difficile perchè si tratta 
di discutere con uomini in 
carne e ossa che lavorano 
vicino ad un altoforno, che 
partono tutte le mattine pre
stissimo da lontani paesi 
dell'interno, J e * che hanno 
visto morire accanto a loro 
non uno o due ma 503 com
pagni per incidenti sul la
voro. -\ ' \ -A 

A guidare 
, il paese,,, 

v, E' a questi uomini in car
ne e ossa che si tratta di 
spiegare . che bisogna sal
vare il ' patrimonio indu
striale nonostante l'uso ir
responsabile e speculativo 
che ne fa il padronato pub
blico e privato: anzi proprio 
per questo; e che spetta al
la classe operaia assumersi 
la responsabilità e il peso 
di guidare il paese fuori dal
la crisi. E al tempo stesso si 
tratta di difenderli accani
tamente - questi uomini in 
carne ed ossa evitando che 
si « lascino andare a rea
zioni disperate che li isolino 
e li portino alla sconfitta. .-

E' uno sfòrzo difficile. 
Perchè lo facciamo? Pensa
vo alle cose che si leggono 
ogni giorno. L'Espresso, Il 
Corriere della Sera, Scia-
soia (ancora l'altro giorno 
presentando • 1 « nuovi filo
sofi» francesi), Bobbio (l'ul
timo numero di Mondo Ope
raio), i democristiani, Mon
tanelli, ognuno — certo — 
con motivazioni ' diverse e 
con diversa dignità tendono 
a dare la stessa risposta: lo 
facciamo per offrire alla DC 
un compromesso di potere 
che rischia di soffocare l'Ita
lia sotto una cappa di con
formismo e minaccia di col
pire la libertà e il dissenso. 
Noi ci • affanniamo a dire 
che non è vero. Ma c'è qual
cosa di assurdo in queste di
spute, se viste da questa sa
la. Ho chiacchierato un poco, 
con il giovane • segretario 
della FIOM. Suo padre è un 
ex bracciante. Storie di po
vertà, sacrifici inauditi, lot
te, galera. - Di padre in fi
glio: la storia concreta del
la libertà in Italia. Ma la

sciamo stare la storia. Sei 
stanco? Mi ha risposto che 
aveva già fatto sei riunioni 
operaie come questa. Ma al
la fine — mi ha detto — le 
idee ce le siamo chiarite. 
Le idee, Sciascia, non i gio
chi di potere. Y • Y .-.,., 

Voglio dire che se anche 
le intenzioni di Berlinguer 
(per assurdo) fossero quel
le di soffocare il popolo ita
liano in un gioco di potere, 
è curioso come nessuno di 
questi nostri critici si sof
fermi un momento sulla 
realtà, sui processi • inediti, 
faticosissimi ma reali che 
sono in atto: a Taranto co
me in infiniti altri luoghi 
di lavoro, negli ospedali (so
no i nostri che fronteggiano 
gli < autonomi > non i boss . 
democristiani che hanno ri
dotto gli ospedali a macchi
ne di ricatto e di clientele), 
nelle ferrovie, nei comuni, 
nelle assemblee universita
rie. Si tratta di migliaia e 
migliaia di uomini in carne ; 
ed ossa, per di più poveri, I 
senza una lira. E' retorica? : 

Togliatti diceva che le clas- ; 
si non si ingannano cosi co- • 
me non si ingannano masse 
di uomini quando ' essi si ' 
misurano con problemi co
me questi, apparentemente 
aridissimi, ma che in real
tà sottintendono un proble- ; 
ma solo — enorme, diffici- * 
lissimo — quello di una ' 
nuova razionalità, non sol- •• 
tanto economica e politica 
ma morale e culturale. 

••. Ci chiedono quale società 
vogliamo, con quali garan-: 

zie per la libertà. Ed è an- \ 
che giusto che ce lo chieda
no: per tante ragioni legate 
alla nostra storia, a Stalin 
insomma. Ma è strano come 
nessuno di costoro veda co
me la più grande garanzia 
di libertà, di rinnovamento 
nella libertà, sta nel con
durre cosi là nostra lotta, 
concependo il socialismo 
non come.un complotto da 
preparare nell'ombra ma co
me il cammino verso cui do
vrà andare questo paese,se 
(ecco la sfida), in un con
fronto democratico, Mbero, 
aperto, risulterà che la clas
se operaia sarà essa — e 
non la borghesia — ad ap
parire agli occhi di tutto il 
popolo, e anche di altre clas- : 
si, come la forza più ca- ; 
pace di risolvere i grandi ; 
problemi storici del Paese. ; 
Un cammino niente affatto ! 
precostituito. Una sfida, ma • 
reciproca. ••'•'.' ? 

. -Dove sta . : 
il potere ; ; 

• Tornando a Roma ho let- ; 
to l'articolo di Sciascia sui \ 
nuovi filosofi Egli è d'ac-. 
cordo con questi nel met
tere al centro di tutto il 
dissenso contro il ' potere. 
Ma quale potere? E* strano. 
Non si parla mai di denaro,: 
di banche, di Agnelli. TI pò-

Alfredo Reichlin 
(Segue in penultima) 

CGIL; CISL, UIL hanno nuove lotte per l'occupazione 

VERSO UNO SCIOPERO DI TUTTA L'INDUSTRIA 
Sarà preceduto da iniziative nei maggiori « punti di crisi » - La segreteria della Federazione ha chiesto un in
contro « urgentissimo » con il governo e un intervento di Andreotti per bloccare i licenziamenti alla Montefibre 

i paradigmi 
NON spetta assolutamen. 

te a noi (è addirittu-
. ra superfluo dirlo) rispon
dere a quanto ha scritto 
raltro ieri r« Osservatore 
Romano » a proposito del
la lettera di Berlinguer. 
Già ieri, del resto, questo 
giornale ha dedicato al 
giornale vaticano una pri
ma nota editoriale. Vor
remmo, da parte nostra, 
soltanto aggiungere che 
forse non a caso t'organo 
della Santa Sede si è ri
volto ai comunisti a sole 
poche ore, si può dire, da 

. quando aveva pattato U 
cardinale BeneJU, come se 

.. coleste (senza dirlo, natu-

. Talmente) fare intendere 
che l'arcivescovo di Firen
ze non è pia la Curia ro
mana e che i suoi discor. 

- si, ormai, debbono giudi' 
carsi tenuti a titolo per
sonale, e come tali valu
tati. 

Se questa nostra inter-
S*4 ^F* aja^^B^fa^^pe)*^ e^ v a a # % v a ^ %̂ a> a^^^^ 

CA«T« di abbandonare un 
metodo che vorremmo 
v^v^ajSrW*JSv V «^Ps»*TB^SajJrSajaB)a)aBia|j' 

(da enurwdigma». vaia a 
'. dire e modello »), da noi 
•. osato fino a ieri, per pota

re capire senza fatica se 
avevamo ragione o torto. 
Cerano a Roma due uo
mini, uno praticamente a 
capo della Curia vaticana, 
mons. Benelli. e un altro, 
tuttora al suo posto, a ca
po della Confinduslrui, a 
dottor CarlL La nostra re
gola era semplice e, come 
accennavamo dianzi, ave. 

• va U vantaggio di non 
affaticarci il cervello. Noi 
ci dicevamo: *mons. Be-

, neHi disapprova? Allora 
va sicuro, che hai ragio
ne ». Oppure: * ti dottor 
Carli dissente? Sta tran
quillo che sei a posto». 
Ma non • dovete credere 
che noi usassimo questo 
infattibile sistema soltan
to nelle scelte decisive. 
Ah no. Lo impiegavamo 
anche per le risoluzioni più 
correntie ptù innocenti. 
Per esempio dal cappel
laio, provandoci un cap
pellino verde, alla tirolese, 
con la ptumetta rossa: 
« Lei crede che mons. Be-
netti lo porterebbe? ». 
< Oh mei pti. Le pare che 

si metterebbe in testa 
un —HPBiu cosiffatto?*. 
« arac. Atnwa lo compro». 

Oppure dal fruttivendolo: 
*So che il domestico del 
dottor Carli viene qui a 
far la spesa. Mangiano 
zucchine? », « Vai. stano 
re. Sua eccellenza le dete
sta». *Le dia a me. la 
prego, e me le tenga da 
parte ogni mattina ». Non 
abbiamo sbagliato mot 

Certo, resta il problema 
del Cielo. Secondo la tea. 
logia. VAldùa è diviso in 
tre luoghi: Paradiso, Pur
gatorio e Inferno. Perso
nalmente, noi preferiamo 
a Purgatorio perché è S 
solo, non essendo etemo, 
che consenta la speranza, 
profumo detta vita. Ma ab
biamo deciso raltro giorno 
che faremo di tutto per 
farci mandare tn Paradi
so. non solo perchè siamo 
certi che vi troveremo mot 
ti pia comunisti che demo 
cristiani, ma anche, anzi 
soprattutto, perché possia
mo essere sicuri, dato che 
Dio se ne intende, che non 
vi incontreremo mai, per 
" sa^rtrt#iaajBa)aaBjBjaajaj,aj Wv*)> w^PS»*p(^p 

né a prtnklentt detta Con-
ftndustria né farctvesco* 
vo di Firenze. 
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ROMA — Scioperi nei princi
pali «punti di crisi», nelle 
aziende e delle categorìe più 
colpite dagli attacchi all'oc
cupazione. poi una iniziativa 
più vasta che coinvolga l'in
tera industria. Questo l'orien
tamento emerso ieri dalla riu
nione della segreteria della 
Federazi-me CGIL. CISL. UIL. 
Per venerdì pomeriggio è sta
ta convocata una riunione 
delle strutture regionali e di 
categorìa, che dovrà precisa
re i tempi e i modi di questa 
nuova fase di lotta. La segre
teria unitaria, inoltre, ha 
chiesto un intervento del go
verno per bloccare la minac
cia di licenziamenti alla Mon
tefibre e ha sollecitato un 
incontro < urgentissimo » per 
esaminare «i problemi dèlia 
occupazione, dei piani setto
riali agl'industria, detta si 
tuazione finanziaria delle im
prese e detta riorganizzazione 
delle partecipazioni statali». 

In un comunicato, i sinda 
cati giudicano i licenziamenti 
e, insieme ad essi, «i tenta
tivi in atto in altre aziende e 
settori di espellere dotta pro
duzione migliaia di lavoratori, 
una sfida aperta al movimen
to sindacale e aW insieme dei 
lavoratori. Chi lanciti questa 
sfida — prosegue la segrete
ria unitaria — si assume la 
rexponsabttna di un inaspri

mento gravissimo dei rapporti 
tra lavoratori e padronato. Ita 
movimento sindacale e im
prenditori. Il governo devz 
essere consapevole dette ga 
aerali conseguenze sociali a 
politiche di questo > fatto a 
non può • esserne spettatore. 
ma ha U dovere di interve
nire ». Lama, Macario e Ben
venuto hanno anche inviato 
un fonogramma ad Andreot
ti per far rilevare «la grave 
inadempienza del governo » sui 
problemi della Calabria e per 
chiedere l'immediata convoca
zione dell'incontro che avreb
be dovuto svolgersi entro fl 
mese. 

I primi a scendere in scia-
pero saranno domani gli aaV 
mentaristi. poi venerdì i la
voratori di tutto fl gruppo 
Montedison. Ti 2S. si ferme
rà l'industria in Piemonte. 
mentre in Sicilia è stato in
detto. per la stessa giornata. 
uno sciopero generale che sa
rà preceduto da una settima
na di lotta per zone e cate
gorìe. Il 3 novembre sarà la 
volta dei tessili. Intanto. 18 
e fl 9 novembre si riunirà il 
direttivo unitario (fl primo 
dopo i congressi) che farà fl 
punto della situazione. 

La segreteria unitaria avo 
va all'ordine del clono ao> 
che due Bjuoattoai particoair-

(Segue in penuHìmsj) • 


